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Progetto per l’attività di struttura intermedia di riabilitazione

per persone con disabilità acquisita

Negli ultimi anni sono aumentate il numero di prese in carico al Servizio Handicap Età

Adulta di persone con disabilità acquisita (disabilità neurologiche, neurolesioni,

traumatizzati cranici e patologie invalidanti) che vengono dimesse dai servizi. Queste

disabilità, hanno una natura diversa dalle disabilità congenite e sindromiche. Data la

complessità richiedono una presa in carico ed un progetto di vita distinti da quelli fruiti dalle

persone con disabilità congenita, tenendo conto dei bisogni riabilitativi e delle

problematiche sanitarie. Per questo il Servizio Handicap Età Adulta ha ideato un percorso di

presa in carico della disabilità acquisita attivando nuove procedure e collaborazioni con i

servizi ospedalieri coinvolti favorendo la continuità tra ospedale e territorio. Questa

integrazione dei servizi permette la realizzazione di un progetto globale di riabilitazione

delle specifiche funzioni che alla dimissione dovrebbe trovare attuazione nel territorio

di appartenenza.

Per questo la realizzazione di una Struttura intermedia di riabilitazione alla disabilità

acquisita permetterebbe la continuità di presa in carico e l’offerta di servizi riabilitativi

all’oggi usufruibili solo fuori dal nostro territorio. Questo passaggio intermedio darebbe

la continuità tra la riabilitazione della persona e una sua prospettiva di inserimento

lavorativo, occupazionale o in struttura diurna in base alle risorse della persona

stessa.

Struttura intermedia di riabilitazione per persone con disabilità acquisita

Prima della dimissione dal reparto ospedaliero viene redatto un progetto riabilitativo da parte

degli specialisti che hanno valutato la persona con disabilità acquisita (neurologo, fisiatra –

MFR e territoriale -, psichiatra, foniatra, neuropsicologo, psicologo, etc.) a seconda della

specifica situazione. Questo progetto permette di individuare gli obbiettivi di salut e e il

percorso riabilitativo più idoneo e le modalità di verifica che verrà realizzato nella

Struttura Intermedia di Riabilitazione alla Disabilità Acquisita.



Vi accedono

Vi accedono persone in età giovane - adulta, fino ai 64 anni, dimesse dai servizi

ospedalieri, residenti dell’ULSS n. 8 che presentano esiti di:

• cerebrolesioni traumatiche e non traumatiche;

• eventi cerebrovascolari acuti caratterizzati da quadri complessi con alterazioni cognitive,

motorie e psicologiche;

• encefalopatie acute infiammatorie e non con più esiti (disturbi clinici, disturbi di

personalità, condizioni mediche generali, disturbi psicosociali e ambientali e funzionamento

globale);

Attività riabilitative

Le attività riabilitative proposte mirano ad una logica di progetto globale comprendente i

bisogni della persona con disabilità acquisita e il suo sistema familiare:

- Riabilitazione cognitiva

Incontri individuali con il neuropsicologo e interazioni con le attività dei diversi laboratori

occupazionali finalizzati a favorire e potenziare le opportunità riorganizzative degli aspetti

cognitivi.

- Psicoterapia individuale e familiare

Dare nella relazione terapeutica individuale la possibilità di rielaborare l’evento traumatico

aiutando la persona ad accettare la nuova situazione di disabilità e la ridefinizione del nuovo

progetto di vita.

Accompagnare il sistema famiglia alla riorganizzazione sia emotivo-affettiva sia pratico-

quotidiana, dovuta alla nuova condizione di disabilità del loro familiare (con la possibilità di

essere inseriti nel gruppo di auto-aiuto per le disabilità acquisite).

- Terapia occupazionale

Svolgimento di attività riabilitative presso i laboratori di attività di cronaca, di autonomie

domestiche, di assemblaggio, di attività espressive e di socializzazione. Queste vengono

attentamente valutate, scomposte, graduate per rispondere ai bisogni e desideri del paziente.

Vengono inoltre utilizzate tecniche specifiche (di rilassamento, per la facilitazione gestuale,

di integrazione senso - motoria...).

Nell'ambito dei propri compiti il terapista occupazionale provvede alla scelta e alla

personalizzazione di strumenti e attrezzature speciali.



- Psicoeducazione

Sperimentazione della persona con disabilità nelle attività proposte sia relative alla cura della

persona sia agli aspetti occupazionali.

Rilevazione delle variazioni degli accostamenti/scostamenti dalla normalità.

Rilevazione del grado di percezione globale dei limiti/abilità considerando gli ambiti

proposti dall’ICF in ”Fattori ambientali” e in “Attività e Partecipazione” (Apprendimento e

applicazione delle conoscenze; Compiti e richieste generali; Comunicazione; Mobilità; Cura

della propria persona;Vita domestica; Interazioni e relazioni interpersonali; Aree di vita

principale; Vita sociale, civile e di comunità). Assunzione e realizzazione del progetto

riabilitativo tenendo in considerazione le aspettative, i desideri, e le reali possibilità.

- Logopedia

Attività terapeutica per la rieducazione funzionale delle disabilità comunicative e cognitive,

utilizzando terapie logopediche di abilitazione e riabilitazione della comunicazione e del

linguaggio, verbali e non verbali.

- Fisioterapia

Attività terapeutica per la rieducazione motoria.

Tempi di permanenza

Si prevede che la persona rimanga in struttura intermedia di riabilitazione per un primo

periodo massimo di 12 mesi.

Tempi di attivazione della struttura e orario di apertura

La struttura verrà attivata in tempi programmati dall’azienda.

L’orario di apertura previsto è dal lunedì al venerdì, di massima dalle ore 8,30 alle ore 12,30.

Numero massimo di utenti

Il numero massimo di utenti inseriti contemporaneamente nell’attività di struttura intermedia

è di 10 persone con disabilità acquisita.

Trasporti

Il servizio di trasporto è a carico delle famiglie che eventualmente possono farsi supportare

dai servizi sociali comunali.



Personale

- 1 neuropsicologo per n. 8 ore la settimana

- 1 logopedista per n. 6 ore la settimana

- 1 fisioterapista per n. 6 ore la settimana

- 1 educatore per n. 20 ore la settimana, avente anche la funzione di coordinatore

- 2 operatori di assistenza per n. 20 ore la settimana ciascuno

Verifica

Verifica del progetto individuale

Nel progetto riabilitativo individuale, oltre agli obbiettivi di salute, verranno stabiliti dei

momenti di verifica con i referenti territoriali, i quali si impegneranno ad aggiornare gli

specialisti consulenti.

Verifica del progetto innovativo dell’attività di struttura intermedia

I responsabili dei servizi dell’azienda ULSS interessati e i responsabili delle Opere Pie

d’Onigo si impegnano a verificare lo stato di attuazione del presente progetto, in relazione al

livello di raggiungimento degli obiettivi, ai bisogni dei cittadini e all’esito delle attività di

riabilitazione cognitiva, nonché alla qualità degli interventi posti in essere, tramite incontri

periodici, generalmente a cadenza quadrimestrale.


